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COMUNICATO STAMPA
INAUGURAZIONE NUOVA AREA INTERATTIVA 

DEDICATA ALLE SOSTANZE ADESIVE

Si nascondono ovunque. Ci sono da sempre. Potresti farne a meno?

Oggetti storici, postazioni multimediali, audiovisivi, 

installazioni e attività interattive per scoprire presente, passato e futuro 

delle sostanze che tengono insieme.

Mercoledì 8 aprile 2009, ore 11.30 - Inaugurazione riservata a Stampa

Sabato 11 e domenica 12 aprile 2009 - Speciale weekend con attività per i visitatori

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”

Via San Vittore, 21 – Milano

Il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia di Milano “Leonardo da Vinci”, in partnership con Mapei e Vinavil, con il contributo di Regione Lombardia e Camera di Commercio di Milano, inaugura una nuova area interattiva, all’interno del Dipartimento Materiali, Sezione Materiali Polimerici, dedicata alle SOSTANZE ADESIVE. Mapei, produttrice di adesivi per edilizia, e la consociata Vinavil, produttrice della “colla bianca” italiana per antonomasia, vogliono offrire così un importante contributo allo studio, alla comprensione e divulgazione di temi legati al settore che le vede da sempre protagoniste.

Che cosa hanno in comune case, barche, aerei e quasi tutto quello che ci circonda? Togliendo le sostanze adesive che cosa si può costruire e inventare? Il mondo delle sostanze adesive è sicuramente vasto e a volte decisamente sorprendente: seppur invisibili le colle sono ovunque. 

Il Museo ha deciso di dedicare un’area espositiva alle sostanze adesive per diversi motivi. In primo luogo perché la maggior parte degli oggetti - dalle grandi strutture ai mezzi di trasporto, dalle nostre case agli oggetti d’uso quotidiano - sono formati da parti e materiali diversi uniti fra loro. Secondariamente perché con le colle si sono realizzati e si realizzano materiali compositi, che non esistono in natura e che possono essere progettati per risolvere un particolare problema o assolvere un compito determinato. Infine perché moltissimi materiali adesivi, dai più comuni ai più impensabili, hanno ampiamente caratterizzato il nostro mondo e, con esso, il nostro modo di vivere.

Partendo dal presupposto che fin dagli inizi delle attività umane sono state usate sostanze adesive, lo spazio interattivo che verrà inaugurato al Museo sarà articolato secondo tre casi di studio che richiamano epoche differenti: i materiali che “tengono insieme” una casa dell’antica Roma, in confronto alle tecniche in uso nei nostri giorni; i nuovi compositi “nati dalle colle” diffusi oggi, come il truciolato o il lamellare; gli adesivi utilizzati “in volo”, per esempio nell’industria aeronautica e in futuribili applicazioni di alta tecnologia.

L’area Sostanze adesive si suddivide principalmente nei tre spazi allestitivi seguenti: 

Tenere insieme una casa

Quante cose vanno tenute insieme con sostanze adesive per realizzare un edificio! I muri formati da mattoni o pietre, le superfici dei pavimenti coperte da piastrelle, linoleum o vinile, le decorazioni dei muri, i mosaici. E poi, ancora, sostanze adesive per sigillare e per isolare.

Il caso di studio di questo spazio riguarda una casa dell'antica Roma. Il pavimento coperto da piastrelle e mosaici. Il muro di mattoni ricoperto di strati di intonaco, all’interno e all’esterno. 

A partire dalle sostanze che si usavano in passato per incollare, l’attenzione viene spostata su quelle sostanze  che si usano oggi per legare fra loro mattoni, pietre, piastrelle, decorazioni, mosaici, parquet. 

E poi, ancora, su quali colle non servono per incollare e su quali altre vengono utilizzate nell’arte e nel restauro di opere antiche. 

Nati dalla colla

Spesso la colla dà vita a nuovi materiali o nuova vita a materiali che non sarebbero altrimenti utilizzabili. È il caso, per esempio, della fibra di vetro, ottenuta incollando fra loro materiali diversi, o il caso del truciolare, utilizzabile solo grazie all’uso di colla.

Il caso di studio di questo spazio riguarda la produzione di massa di legno a basso costo per realizzare tavole per mobili: compensato, mdf, multistrato, truciolare, conglomerato ligneo e laminato lamellare. 

Un punto di partenza per osservare da vicino i diversi materiali che sono “nati dalla colla” e per scoprire quanti prodotti aspettano solo che venga “attivata” la colla che c’è in loro.

Colle in volo

Tra gli adesivi del presente futuribile e del futuro tout court, ci sono adesivi per materiali ad alta tecnologia come materiali ceramici o metalli ad alte prestazioni. Ma anche un aereo di linea ha moltissime parti tenute insieme da adesivi, esattamente come lo Shuttle.

Il caso di studio riguarda “oggetti volanti”, come un aereo o un elicottero. Per tutti questi oggetti è interessante sapere che le parti interne degli aerei sono tutte incollate, mentre le parti esterne sono rivettate: si incolla l'interno per evitare che in caso di depressurizzazione i rivetti e i bulloni vengano sparati come proiettili contro i passeggeri. Ma i “mezzi volanti” sono interessanti anche per analizzare adesivi particolari: adesivi strutturali, paste adesive usate per riparare crepe e fessure sullo Shuttle, materiali autoriparanti, adesivi siliconici usati per garantire tenuta anche in situazioni critiche…

L’attenzione viene poi spostata sulle sostanze high-tech utilizzate per applicazioni comuni, ma anche per riparare il corpo umano o produrre stoffe, e su tutte le cose che possono insegnarci vespe, bachi da seta e ragni. 

La nuova area dedicata alle sostanze adesive è lo sviluppo di un progetto di collaborazione con Mapei che ha già visto la realizzazione di alcuni percorsi nei Laboratori Interattivi (i.lab) del Museo. Queste percorsi, dedicati ai materiali adesivi, attivi dal gennaio 2008, rientrano nell’i.lab materiali e hanno l’obiettivo di utilizzare l’educazione informale per coinvolgere e interessare la scuola, le famiglie e tutti i visitatori.  

Mapei ha contribuito alla realizzazione di questa area anche con la fornitura di prodotti specifici che sono stati utilizzati per allestirla. Vinavil ha fornito spunti ed oggetti che evidenziano anche gli usi meno conosciuti, per esempio nel campo alimentare, in quello medicale, nel tessile e nel settore delle colle “a contatto”.

Informazioni: www.museoscienza.org | www.mapei.it | www.vinavil.it 
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